Celebrazione conclusiva Centri del Vangelo

Anno pastorale 2007-2008

A conclusione dei Centri del Vangelo vogliamo ricordare con un segno i personaggi che abbiamo incontrato.

- Nella prima scheda abbiamo incontrato Marta e Maria e vengono portati all’altare un grembiule e uno sgabello:
Marta e Maria sono le due parti della nostra anima. Il servizio e l’ascolto, l’azione e la contemplazione devono unirsi per esprimere la maturità della fede del cristiano.

- Con la seconda scheda abbiamo conosciuto Bartimeo, il cieco, e viene portata una lampada accesa:
Come Bartimeo, anche noi chiediamo che il Signore ci ridia luce agli occhi e al cuore. Illuminati, possiamo diventare suoi discepoli.

- Nella terza scheda Gesù  incontra il Centurione e il segno che viene recato è il Vangelo:

Il Centurione diviene l’immagine del vero credente, di colui, cioè, che crede sia sufficiente anche una sola parola di Cristo per salvare.
- Nel quarto incontro Gesù è toccato da una donna sconosciuta, rappresentata da un mantello:
Il mantello ci porta alla fede primitiva della donna, che Gesù trasforma in fede autentica: così anche noi dobbiamo passare da una fede di consuetudine ad una fede di convinzione.

- C’è stato poi  Nicodemo, simboleggiato da una conchiglia e un catino:
Anche a noi, come a Nicodemo, Gesù vuole insegnare che rinascere da Acqua e Spirito è il Sacramento del battesimo. Occorre fidarsi, schierarsi, donarsi, credere, testimoniare.
- Il sesto incontro è con un ospite velato e il segno che si porta all’altare è un pane spezzato:

Nella frazione del pane spezzato Gesù si dona a tutti, non è più presente come una persona che si può vedere con gli occhi, ma come Colui che si incontra nel dono del pane della vita che dà senso a tutti gli incontri.

- Infine, un apostolo senza nome e il simbolo sono dei fiori e un canto di lode:

Dieci guariti uno salvato, Gesù stesso parla di quest’uomo che “solo” rende gloria a Dio. Mentre tutti sono purificati e guariti, uno solo è salvato. È la fede nella persona di Gesù che lo conduce alla salvezza.

